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Nota metodologica 
 
 
 

L’Istat nell’ambito della contabilità nazionale compila correntemente i conti della protezione sociale secondo il 
Sistema europeo delle statistiche integrate della protezione sociale Sespros96 (Regolamento comunitario 
458/2007), coerentemente con le regole contabili dettate dal Sistema europeo dei conti nazionali Sec95 
(Regolamento comunitario 2223/96). La costruzione dei conti della protezione sociale è finalizzata a raccogliere 
in un’unica struttura contabile i flussi dei conti nazionali che interessano la distribuzione secondaria e la 
redistribuzione in natura del reddito corrispondenti agli interventi di protezione sociale ed al loro finanziamento. 
I conti rappresentano in tal senso una sintesi degli interventi pubblici e privati effettuati nel campo della 
protezione sociale sia dal lato della spesa che del finanziamento. 
Nella letteratura di carattere economico-sociale non è possibile ritrovare una definizione univoca né di 
“protezione sociale” né degli altri termini che spesso vengono utilizzati in associazione come “welfare state”, 
“welfare” o “benessere sociale”, anch’essi suscettibili di diversa interpretazione definitoria a seconda del 
contesto di studio in cui siano inseriti. L’Eurostat (l’Istituto statistico dell’Unione europea) e i Paesi membri con 
il sistema Sespros hanno proposto una definizione convenzionale che ha saputo finora soddisfare al meglio le 
crescenti necessità di misurazione e di analisi delle politiche sociali all’interno dei Paesi dell’Unione europea. Il 
Sespros è infatti il risultato di una standardizzazione a livello europeo finalizzata allo sviluppo di un conto 
satellite della protezione sociale strettamente collegato ai conti economici nazionali che, se idoneamente 
compilato dai Paesi membri, assicura la comparabilità tra le statistiche compilate dai vari Paesi permettendo di 
mettere a confronto i diversi sistemi di protezione sociale vigenti all’interno dell’Unione europea. 

 
Definizione di protezione sociale 
 
La definizione convenzionale di “protezione sociale” adottata da Eurostat, e conseguentemente dall’Istat, fa 
rientrare nel campo di osservazione quella parte del sistema di “welfare” legata all’attività svolta da tutti gli 
operatori, pubblici e privati, al fine di assicurare agli individui una copertura sociale rispetto all’insorgere di 
specifici rischi, eventi o bisogni che sono espressamente individuati e classificati, in base alla loro natura, nelle 
seguenti categorie o funzioni di protezione sociale: malattia, invalidità, famiglia, vecchiaia, superstiti, 
disoccupazione, abitazione, esclusione sociale identificabile, ad esempio, con la tossicodipendenza, l’alcolismo 
o l’indigenza; tali interventi avvengono in assenza sia di una contropartita equivalente e simultanea da parte del 
beneficiario, sia di polizze assicurative stipulate per iniziativa privata dello stesso beneficiario.  
Gli operatori pubblici e privati rientranti nella definizione sono:  
- gli enti di previdenza e di assistenza sociale;  
- le altre Amministrazioni pubbliche, come lo Stato o gli enti territoriali;  
- i fondi pensione e le imprese di assicurazione per la gestione di sistemi di assicurazione sociale;  
- i datori di lavoro pubblici e privati quando operano a favore dei propri dipendenti, ex-dipendenti o loro 

familiari;  
- le istituzioni private di assistenza sociale senza scopo di lucro al servizio delle famiglie come le fondazioni, 

le associazioni di volontariato e le istituzioni religiose. 
La definizione introduce poi la limitazione circa l’assenza di una contropartita equivalente e simultanea da parte 
del beneficiario a favore dell’operatore che effettua l’intervento di protezione sociale, il che esclude che possano 
intervenire soggetti che operano sul mercato a fini di lucro. Per esempio, l’attività di una cooperativa di servizi 
socio-assistenziali è compresa nel campo della protezione sociale esclusivamente per l’eventuale parte di 
produzione che questa vende alle Amministrazioni pubbliche in regime di convenzione e che viene erogata alle 
famiglie a titolo gratuito o previo pagamento di un contributo che non copre l’intero costo del servizio; in tale 
caso l’operatore che effettua l’intervento di protezione sociale è l’Amministrazione pubblica che acquista il 
servizio per trasferirlo alle famiglie e non la cooperativa di servizi che lo produce.  
L’altra limitazione introdotta è l’esclusione di polizze assicurative di tipo individuale che porta ad escludere dal 
campo della protezione sociale forme di assicurazione sulla vita stipulate in base ad accordi privati che 
proteggono dagli stessi rischi. In particolare, con riferimento ai sistemi pensionistici rientrano nel campo della 
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protezione sociale quelli di tipo assistenziale (pensione sociale e invalidità civile) e quei sistemi contributivi 
detti del “primo e secondo pilastro” (previdenza obbligatoria e fondi pensione) con l’esclusione di quei sistemi 
detti del “terzo pilastro” (assicurazioni sulla vita).  
Inoltre, il Sespros esclude dall’osservazione tutte le spese e le entrate in conto capitale che nei sistemi di 
protezione sociale possono avere impatti non direttamente visibili nell’ottica degli individui beneficiari e che 
spesso hanno carattere straordinario. 
 
Struttura dei conti della protezione sociale 
 
Il Sespros prevede la costruzione di un conto delle entrate e delle uscite per il totale delle istituzioni operanti nel 
campo della protezione sociale articolato per tipologia di voce economica. Inoltre il sistema prevede che le 
prestazioni di protezione sociale, la parte più rilevante delle spese, siano ulteriormente analizzate per funzione o 
rischio protetto (malattia, invalidità, famiglia, vecchiaia, superstiti, disoccupazione, abitazione, esclusione 
sociale).  
L’Istat compila i conti della protezione sociale secondo quanto previsto dal Sespros introducendo un ulteriore 
grado di dettaglio con una classificazione “tutta italiana” delle spese e delle fonti di finanziamento di protezione 
sociale secondo tre sottosettori di intervento: sanità, previdenza, assistenza; ed, inoltre, l’Istat distingue tra 
operatori pubblici e privati divulgando conti intestati ad istituzioni delle Amministrazioni pubbliche e al totale 
istituzioni.  
La tripartizione “italiana” per settore di intervento associata all’articolazione per funzione Sespros offre un 
potente strumento di analisi degli interventi di protezione sociale. L’attribuzione delle diverse prestazioni alle 
funzioni avviene secondo i criteri fissati dal Sespros e, in linea generale, in caso di dubbia destinazione 
dell’intervento di protezione sociale oggetto di classificazione l’attribuzione ad una o all’altra funzione avviene 
applicando la regola della prevalenza.  
L’attribuzione ai settori di intervento, non prevista dal Sespros, viene effettuata dall’Istat in maniera 
convenzionale secondo un criterio generale che fa ricadere: 
- nella sanità tutti gli interventi legati allo stato di salute con l’esclusione del mantenimento a breve termine 

del salario in caso di malattia o infortunio (indennità di malattia e indennità temporanea per infortunio o 
malattia professionale); 

- nella previdenza tutti gli interventi di protezione sociale diversi da quelli collegati allo stato di salute che 
presuppongono la costituzione in tempi precedenti di una posizione contributiva, indipendentemente dal 
livello di contribuzione che può essere a carico del solo datore di lavoro, del solo lavoratore o persona 
protetta, o di entrambi; sono inclusi gli interventi finalizzati al mantenimento a breve termine del salario in 
caso di evento legato allo stato di salute (indennità di malattia e indennità temporanea per infortunio o 
malattia professionale); 

- nell’assistenza tutti gli interventi di protezione sociale diversi da quelli collegati allo stato di salute che non 
presuppongono la costituzione in tempi precedenti di una posizione contributiva; l’intervento può avvenire 
con o senza un accertamento sul livello di reddito del potenziale beneficiario, anche se generalmente è 
destinato a sostenere un reddito insufficiente. 

Tornando sul concetto di spesa, la spesa per prestazioni corrisponde a quanto viene erogato ai beneficiari 
dei sistemi di protezione sociale in termini di somme di denaro, beni o servizi. Secondo il Sespros l’intervento 
di protezione sociale si manifesta attraverso tre tipologie di erogazione: 
- prestazioni sociali in denaro, corrispondenti a trasferimenti correnti in denaro a favore delle persone protette 

effettuati tramite sistemi organizzati collettivamente o, al di fuori di tali sistemi, dalle Amministrazioni 
pubbliche e dalle istituzioni senza scopo di lucro, al fine di coprire gli oneri derivanti dal verificarsi di eventi, 
rischi o bisogni di protezione sociale; esempi di prestazioni in denaro sono le pensioni, gli assegni familiari, i 
sussidi o l’istituto del Reddito minimo di inserimento; 

- prestazioni in natura corrispondenti a beni e servizi prodotti da produttori non market, quando l'operatore di 
protezione sociale produce in modo diretto il bene o servizio da erogare utilizzando proprie risorse di 
personale e di beni; un esempio sono i servizi sanitari direttamente erogati dai presidi delle Aziende sanitarie 
locali o i servizi socio-assistenziali direttamente erogati dai Comuni con l’utilizzo di personale e strutture 
propri; 
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- prestazioni in natura corrispondenti a beni e servizi prodotti da produttori market, quando l’operatore, 
generalmente pubblico, acquista da un produttore che opera a fini di lucro al di fuori del sistema di 
protezione sociale un bene o un servizio che viene trasferito ai beneficiari senza alcuna trasformazione; un 
esempio sono i farmaci erogati dal Servizio Sanitario Nazionale: l’operatore pubblico acquista dalle farmacie 
un bene che viene trasferito alle famiglie gratuitamente o previo pagamento di un contributo, detto ticket, che 
non copre il valore del bene trasferito; della stessa natura sono i servizi socio-assistenziali prodotti dai privati 
in virtù di una convenzione stipulata con i Comuni. 
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Glossario 
 
 
 

Amministrazioni pubbliche: il settore che raggruppa le unità istituzionali le cui funzioni principali consistono 
nel produrre per la collettività servizi non destinabili alla vendita e nell’operare una redistribuzione del 
reddito e della ricchezza del Paese. Le principali risorse sono costituite da versamenti obbligatori 
effettuati direttamente o indirettamente da unità appartenenti ad altri settori. Il settore delle 
amministrazioni pubbliche è suddiviso in tre sottosettori: 
- amministrazioni centrali che comprendono l’Amministrazione dello Stato in senso stretto (i ministeri) e 
gli organi costituzionali; gli enti centrali con competenza su tutto il territorio del paese (cassa depositi e 
prestiti, Anas, Cri, Coni, Cnr, Cnen, Istat, ecc.); 
- amministrazioni locali che comprendono gli enti pubblici la cui competenza è limitata ad una sola parte 
del territorio. Sono compresi: le regioni, le province, i comuni, gli ospedali pubblici ed altri enti locali 
economici, culturali di assistenza, le camere di commercio, le università, gli Ept, ecc.; 
- enti di previdenza che comprendono le unità istituzionali centrali e locali la cui attività principale 
consiste nell’erogare prestazioni sociali finanziate attraverso contributi generalmente a carattere 
obbligatorio (Inps, Inam, Inail, ecc.). 

Ammortamento: rappresenta la perdita di valore, calcolata al costo corrente di sostituzione, subita dai capitali 
fissi (macchinari, impianti, mezzi di trasporto, ecc.) nel corso dell'anno a causa dell'usura fisica, 
dell'obsolescenza (perdita di valore economico dei beni capitali per il progresso tecnico incorporato nei 
nuovi beni) e dei danni accidentali assicurati (incendio, incidente, naufragio, ecc.). Il concetto di 
ammortamento economico differisce da quello fiscale o finanziario in senso lato. 

Consumi intermedi: rappresentano il valore dei beni e dei servizi consumati quali input in un processo di 
produzione, escluso il capitale fisso il cui consumo è registrato come ammortamento. I beni e i servizi 
possono essere trasformati oppure esauriti nel processo produttivo. 

Contabilità nazionale: l’insieme di tutti i conti economici che descrivono l’attività economica di un Paese o di 
una circoscrizione territoriale. Essa ha per oggetto l’osservazione quantitativa e lo studio statistico del 
sistema economico o dei sub-sistemi che lo compongono a diversi livelli territoriali. 

Conti economici nazionali: quadri sintetici delle relazioni economiche che si hanno tra le differenti unità 
economiche di una data comunità in un determinato periodo. Essi riportano, in un certo ordine, le cifre 
relative alla situazione economica del Paese, sulle risorse disponibili e sul loro uso, sul reddito che si è 
formato e sulle sue componenti, sul processo di accumulazione e sul suo finanziamento, sulle relazioni 
con il Resto del mondo e su altri fenomeni. 

Conto economico consolidato della protezione sociale: rappresenta una sintesi dei flussi economici attivati 
dalle istituzioni pubbliche e private nel corso dell’anno a fini di protezione sociale. Il conto è consolidato 
nel senso che le operazioni di trasferimento che intervengono tra unità appartenenti allo stesso insieme 
(istituzioni pubbliche, istituzioni pubbliche dell’amministrazione centrale, istituzioni pubbliche 
dell’amministrazione locale, istituzioni private, sanità, previdenza, assistenza) sono eliminate sia dal lato 
degli impieghi sia dal lato delle risorse. 

Contributi sociali: comprendono i contributi sociali effettivi e i contributi sociali figurativi a carico dei datori 
di lavoro. I contributi sociali effettivi sono i versamenti che i datori di lavoro effettuano agli enti 
previdenziali o ad altri organismi di assicurazione per coprire i lavoratori dipendenti dai rischi di malattia, 
maternità, invalidità, vecchiaia e superstiti, disoccupazione, infortuni sul lavoro e malattie professionali e 
per carichi di famiglia. Essi sono a carico dei datori di lavoro, oppure a carico dei lavoratori dipendenti 
oppure a carico dei lavoratori indipendenti e delle persone non occupate. I contributi sociali figurativi 
sono gli esborsi effettuati direttamente dai datori di lavoro al fine di garantire ai propri dipendenti il 
godimento di prestazioni sociali (malattie, maternità, invalidità, assegni familiari eccetera), senza far 
ricorso a imprese di assicurazione, fondi pensione o costituzione di fondi speciali o riserve. 

Contribuzioni diverse: i trasferimenti effettuati a titolo diverso a favore delle amministrazioni pubbliche 
(amministrazione centrale, amministrazione locale, enti di previdenza), delle imprese, delle famiglie, 
delle istituzioni sociali varie e del resto del mondo, o da questi ricevuti. Tali flussi sono poi consolidati 
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nei diversi livelli dei conti sia dal lato degli impieghi che dal lato delle risorse (protezione sociale, 
previdenza, sanità e assistenza). 

Imposte: i prelievi obbligatori unilaterali operati dalle amministrazioni pubbliche. Sono di due specie: 
- le imposte dirette, che sono prelevate periodicamente sul reddito e sul patrimonio; 
- le imposte indirette, che operano sulla produzione e sulle importazioni di beni e servizi, 
sull’utilizzazione del lavoro, sulla proprietà e sull’utilizzo di terreni, fabbricati o altri beni impiegati 
nell’attività di produzione. 

Interessi attivi e passivi: in funzione delle caratteristiche dello strumento finanziario concordato tra il debitore 
e il creditore, gli interessi rappresentano l’importo che il debitore deve corrispondere al creditore nel 
corso di un dato periodo di tempo senza ridurre l’ammontare del capitale da rimborsare. 

Prestazioni sociali: comprendono i trasferimenti correnti, in denaro o in natura, corrisposti alle famiglie al fine 
di coprire gli oneri alle stesse per il verificarsi di determinati eventi (malattia, vecchiaia, morte, 
disoccupazione, assegni familiari, infortuni sul lavoro, ecc.). Le prestazioni sociali comprendono i 
trasferimenti correnti e forfettari dai sistemi di sicurezza sociale, i trasferimenti dai sistemi privati di 
assicurazione sociale con e senza costituzione di riserve, i trasferimenti correnti da amministrazioni 
pubbliche e istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie non subordinati al pagamento di 
contributi (assistenza). 

Redditi da lavoro dipendente: il costo sostenuto dai datori di lavoro a titolo di remunerazione dell’attività 
prestata alle proprie dipendenze dai lavoratori sia manuali sia intellettuali. Essi risultano composti dalle 
retribuzioni lorde e dai contributi sociali effettivi e/o figurativi. 

Risultato lordo di gestione: rappresenta (insieme al reddito misto) il saldo del conto della generazione dei 
redditi primari, cioè la parte del valore aggiunto prodotto destinata a remunerare i fattori produttivi 
diversi dal lavoro dipendente impiegati nel processo di produzione. Per il settore delle famiglie il risultato 
di gestione comprende esclusivamente i proventi delle attività legate alla produzione per autoconsumo 
(valore dei fitti figurativi e delle manutenzioni ordinarie per le abitazioni occupate dal proprietario, il 
valore dei servizi domestici e di portierato, la produzione agricola per autoconsumo e il valore delle 
manutenzioni straordinarie effettuate in proprio). 

Risultato netto di gestione: il risultato lordo di gestione meno gli ammortamenti. 
Servizi vendibili: i servizi che possono essere venduti, acquistati sul mercato e prodotti da un’unità le cui 

risorse provengono, per la maggior parte, dalla vendita della propria produzione. 
Sistema europeo dei conti (Sec): nel 1970 l'Istituto Statistico delle Comunità Europee (Eurostat) ha adottato un 

sistema armonizzato dei conti: il Sec. Nel 1995 tale sistema è stato modificato, coerentemente con il 
nuovo sistema dei conti nazionali Sna93, redatto dall'Onu e da altre istituzioni internazionali, tra cui lo 
stesso Eurostat. Il Sec95, approvato come regolamento comunitario (Regolamento del consiglio, Ce, 
2223, 25 giugno 1996), permette una descrizione quantitativa completa e comparabile dell'economia dei 
paesi membri dell'attuale Unione europea (Ue), attraverso un sistema integrato di conti di flussi e di conti 
patrimoniali definiti per l'intera economia e per raggruppamenti di operatori economici (settori 
istituzionali). I concetti e le definizioni del Sec95 sono alla base dei dati presentati. 

Sistema europeo delle statistiche integrate della protezione sociale (Sespros): il Sistema europeo delle 
statistiche integrate della protezione sociale predisposto dall’Istituto statistico dell’Unione europea 
(Eurostat) con la collaborazione dei servizi statistici dei paesi membri e approvato come regolamento 
comunitario (Regolamento comunitario 458/2007). 

Vendite residuali: pagamenti richiesti ai beneficiari a copertura di una parte dei costi sostenuti per la 
produzione di servizi non destinabili alla vendita. 

 
 


